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E' durata dalla mattina fino a notte inoltrata 

Seduta-fiume per 
il bilancio comunale 

Sotto accusa le inadempienze della giunta, la politica antiauto- . 
nomistica del governo, l'ostruzionismo missino - Un documentato 
intervento del compagno Arata motiva il voto contrario del PCI 

Il consiglio comunale è 
«tato per tutta la giornata 
di ieri impegnato in una se
duta fiume che è comincia
ta in mattinata ed è dura
ta fino a dopo le ore 24, con 
due interruzioni: una alle 
14 ed una alle 20,30. 

Si è discusso sul bilancio 
di previsione del 1974, che la 
Giunta ha portato all'esame 
dell'assemblea con estremo 
ritardo e che il comitato re
gionale di controllo ha chie
sto che sia approvato entro 
oggi (il termine non è tut
tavia del tutto ultimativo). 
Alle inadempienze della Giun
ta si è aggiunto, come è no
to, lo sterile tentativo di o-
struzionismo da parte del 
gruppo del MSI che non 
sempre ha trovato una pron
ta risposta da parte del'a 
DC. 

Alla Provincia 
t—-— _ - » 

I comunisti 
chiedono 

25 milioni 
per Anticoli 

Corrado 
I gravi atti terroristici, di 

chiara marca fascista accaduti 
durante la notte fra il 23 e 
il 24 aprile, ad Anticoli Corrado, 
durante i quali fu distrutta la 
sede del comune e danneggiato 
gravemente il musco, sono sta
ti ieri sera oggetto di discus
sione nella seduta del consiglio 
provinciale. Per il PCI ha pre
so la parola il compagno Ricci, 
che nell'illustrare un'interpel
lanza urgente, ha ricordato co
me anche questo attentato si 
colloca nel quadro delle azioni 
delle forze eversive, che voglio
no creare un clima di tensione 
nel Paese. 

Dobbiamo condannare l'atto 
terroristico — ha detto il con
sigliere comunista — difenden
do le autonomie. E' necessario 
dimostrare, in modo non carita
tevole, ma concreto la nostra 
solidarietà, per la ricostituzione 
delle strutture atte a garantire 
i servizi per la pcpolazione. la 
ricostruzione della sede comu
nale, la riparazione dei danni 
provocati alla sede del museo e 
la ricostruzione delie abitazioni 
lesionate, che hanno caratteri
stiche di case malsane. 

I comunisti chiedono un prov
vedimento finanziario, da parte 
della giunta, di 25 milioni e un 
intervento sulla Regione e sui 
ministeri dei lavori pubblici, 
dell'interno e della pubblica 
istruzione affinchè prendano 
analoghe misure. 

II presidente La Morgia, nel 
rispondere all'interpellanza co
munista e a quella presentata 
sullo stesso tema dai partiti del 
centro sinistra, ha espresso la 
indignazione della giunta per 
l'atto criminoso ed ha comuni
cato di aver già interessato il 
ministro degli interni e il pre
sidente della giunta regionale, 
mentre si è impegnato ad in
tervenire anche presso il mini
stero dei - lavori pubblici. Per 
quello che riguarda però ì con
tributi della - amministrazione 
provinciale.' il presidente La 
Morgia ha mantenuto un atteg
giamento estremamente ambiguo 
e generico, non-specificando Io 
ammontare della cifra e riman
dando la decisione al giorno'in 
cui sarà approvato il bilancio 
preventivo del '74. 

Il compagno Ricci, replican
do. ha espresso le sue per
plessità. circa l'indeterminatezza 
del contributo, anche alla luce 
di alcune voci, che fissano la 
cifra nell'esigua misura di 3 o 4 
milioni, insufficiente ed inade
guata a risolvere i problemi del 
comune di Anticoli Corrado. 

Domani 
diffondiamo 

S5 mila copie 
dell'* Unità » 
Domani, 1° maggio, 
saranno diffuse in cit
tà e provincia 65 mila 
copie dell'« Unità ». 
Tutte le sezioni del 
partito e i circoli della 
FGCI sono mobilitati 
per raggiungere que
sto obiettivo. 

I fascisti, battuti nella no
mina dei consigli di ammi
nistrazione delle aziende mu
nicipalizzate, minacciano di 
impedire l'approvazione del 
bilancio nel tentativo di 
strappare alla DC un accor
do, magari sottobanco. E' 
ancora infatti aperta la que
stione dell'esame delle deli
berazioni di nomina dei con
sigli di amministrazione del-
l'ACEA, della Centrale del 
Latte e dell'ATAC da parte 
del Comitato regionale di 
controllo che ha chiesto chia
rimenti al Comune e, strana
mente. questi chiarimenti an
cora la Giunta non li ha for
niti. Inoltre dovevano anco
ra essere nominati i rappre
sentanti del Comune in nu
merosi ed importanti enti. 
La giornata di ieri è stata 
dedicata al dibattito genera
le. Oggi il consiglio dovrà 
affrontare il nodo degli e-
mendamentl (oltre 250 di cui 
92 del gruppo comunista) de
gli ordini (sette sono del 
PCI e riguardano fondamen
talmente la situazione fi
nanziaria degli enti locali, i 
servizi e l'edilizia scolastica, 
il problema degli Investimen
ti), e infine, il voto sui sin
goli capìtoli e quello finale 
pernii quale occorre la mag
gioranza assoluta (41 voti). 
La posizione del PCI ed ì 
motivi del voto contrario del 
gruppo comunista al bilancio 
sono stati illustrati, con un 
intervento di vasto respiro 
politico, dal compagno Luigi 
Arata. 

II consigliere del PCI ha 
rilevato la frettolosità e l'an
gustia a cui il dibattito sul 
bilancio sono costretti e per 
l'ostruzionismo missino, do
po che ì fascisti sono stati 
battuti sulle aziende munici
palizzate, e soprattutto per 
le debolezze e le incertezze 
della DC nei confronti dello 
stesso nonché dalle ricorren
ti discordie nel cenftro-sini-
stra. 

I comunisti affrontano il 
bilancio nel proposito di far 
rispettare i termini di leg
ge e, pur votando recisamen
te contro di esso, operano 
per preservare la consisten
za dell'istituzione comunale 

Arata ha poi collegato la 
crisi generale del grandi co
muni alla contraddizione sor
ta fra sviluppo economico e 
sociale del paese e arretratez
za delle strutture civili.- Per 
quanto concerne Roma il dato 
più grave è dato dal fatto 
che il 73 per cento dell'inde
bitamento è diretto a soste
nere le spese correnti, cioè di 
pura gestione. La spirale sof
focante degli interessi sale 
paurosamente. Nel '74 il Co
mune vedrà assorbito l'87 per 
cento delle entrate correnti 
per interessi sui mutui e per 
il rimborso dei Drestiti. 

Vi sono responsabilità gravi 
a livello nazionale (distorto 
meccanismo di sviluppo, urba
nesimo forzato, privilegio dei 
consumi individuali a scapito 
di quelli collettivi), a cui sono 
strettamente connesse le re
sponsabilità della DC che, co
me forza costante di governo. 
non ha saputo in tanti anni 
nemmeno adombrare un'effi
cace riforma della pubblica 
amministrazione, ivi compresi 
i rapporti fra Stato ed enti 
locali. 

Vi sono poi responsabilità 
più specifiche come l'effetto 
mortificatore della così detta 
« riforma tributaria » a cari
co del Comune e della sua 
capacità impositiva, voluta 
nel disegno di centralizzare 
ulteriormente i poteri decisio
nali e di comprimere le for
me di autogoverno. 

Arata ha quindi svolto una 
dura e documentata polemica 
contro le recenti affermazio
ni del governatore della Ban
ca d'Italia che ha scientemen
te dato la stura ad una criti
ca di tipo autoritario e cen-
tralistico contro i Comuni. 
Fra l'altro, confutando il dot
tor Carli, il consigliere del 
PCI ha denunciato il ritardo 
con cui lo stato corrisponde 
ai comuni le somme dovute 
in sostituzione delle imposte 
comunali abolite dalla rifor
ma tributaria. Cosi i Comuni 
debbono intanto far ricorso 
al credito privato. Roma, per 
il solo primo quadrimestre 
di quest'anno, ha già pagato 
in tal modo 250 milioni di in
teressi aggiunti. Sugli investi
menti Arata ha rilevato che 
rispetto a quelli approvati nel 
1970. le opere ultimate sono 
poco più della metà. Pauroso è 
il dato relativo all'edilizia 
scolastica, dove 5 miliardi di 
opere sono ferme. 

II consigliere del PCI ha 
poi formulato alcune propo
ste pratiche. Tra l'altro, ha 
chiesto che vengano modifi
cati i meccanismi delle impo
ste locali sui redditi e sul va
lore degli immobili onde ac
crescere la presenza degli en

ti locali nel processo imposi
tivo e la loro capacità'di re
perimento delle entrate, sot
tolineando anche l'esigenza di 
una più rigorosa analisi-della 
spesa corrente, In rapporto 
anche al costo del servizi ed 
alla redditività del personale. 
Questi elementi devono esse
re inquadrati in una più ra
pida e rigorosa attuazione del 
decentramento. 

Arata ha concluso, sulla si
tuazione debitoria, ribadendo 
la validità della proposta del
l' ANCI per il consolidamento 
del debiti e, sul ruolo di Ro
ma in particolare, afferman
do la necessità improrogabile 
che la capitale, nel suo svi
luppo, nelle sue scelte e nei 
suoi interventi si armonizzi 
con gli indirizzi complessivi 
della Regione. . . 

Nel dibattito — oltre alle 
lunghe litanie ostruzionisti
che dei missini — si sono re
gistrati gli interventi del so
cialdemocratico Caputo, del 
repubblicano Ferranti, del de. 
Di Paola > e del socialista 
D'Agostini. Pur con accenti e 
punti di vista diversi, anche 
da queste parti politiche sì 
sono levate forti critiche alle 
inadempienze dello Stato ed 
alle tendenze accentratrici ed 
antiautonomtstiche del pote
re centrale. 

Si è svolto ieri sera rincontro con il compagno Amendola organizzato dal comitato di zona del PCI 

Manifestazione popolare 
a Pietralata per il «NO» 

Forte partecipazione di lavoratori, donne e giovani • Testimonianze di uno studente, di un operaio della Selenia e di una rappresentante del comitato scuola-quartiere 
Lo spettacolo del «gruppo teatro Montesacro» - Denunciati i tentativi fascisti di intorbidare il clima della campagna elettorale • Successo delle iniziative unitarie 

La platea del cinema Nevada durante il discorso del compagno Giorgio Amendola 

Lavoratori, donne e giovani 
hanno dato vita ieri sera a Pie-
tralata. nella sala del cinema 
Nevada, ad una importante ma
nifestazione per il NO, indetta 
dalla zona est del PCI. conclu
sa dal compagno Giorgio Amen
dola. della direzione. Nel corso 
dell'incontro popolare il « Grup
po teatro Montesacro » ha pre
sentato lo spettacolo « Indietro 
non si torna », ispirato alla con
dizione della donna italiana dal 
fascismo ad oggi, e al suo prò 
gressivo processo di emancipa
zione sociale e politica. 

Gli attori hanno letto brani 
di storia della Resistenza, di 
martiri della lotta antifascista, 
ed hanno messo in evidenza co
me dalla Liberazione ad oggi sia 
stato decisivo il contributo for
nito dalle donne alle grandi bat
taglie combattute dal popolo ita
liano in difesa della libertà e 
della democrazia. 

Il compagno Gianni Fondaco-
ne. lavoratore della Selenia, ha 
lofio a nome del consiglio di 
fabbrica un documento di de
nuncia delle manovre reaziona
rie in alto con il referendum. 
e in difesa della legge sul di
vorzio. 

Un analogo combattivo impe
gno è stato confermato dal com
pagno Montesi. dell'Istituto tec
nico Lagrangc. che ha annun

ciato l'inaugurazione di una mo
stra sul referendum allestita 
dagli studenti, che si terrà l'8 
maggio nella scuola nel corso 
di una assemblea aperta ai cit
tadini. 

La compagna Anna Ioni Leo
nardi. del comitato scuola quar
tiere Pietralata. ha riconferma
to a sua volta l'impegno per 
il NO delle donne del quartiere 
e delle altre zone e borgate del
la Tiburtina. denunciando i pro
positi di chi con il referendum 
vuole colpire l'unità, realizzata 
dalle masse popolari in questi 
anni per la conquista di servizi 
sociali adeguati, della casa, de
gli asili nido. 

E' la mancanza di riforme so
ciali che intacca l'unità della 
famiglia — ha detto la compa
gna — ed è contro i responsa
bili di oueste mancate realiz
zazioni che si deve votare NO 
il 12 maggio. 

Il tentativo di Fanfani di ri
durre il referendum ad una for
sennata campagna anticomuni
sta — ha detto il compagno 
Amendola, concludendo la ma
nifestazione — è destinato a fal
lire. Questa impostazione rozza 
e faziosa viene smentita dal lar
go e articolato schieramento 
delle forze che si battono in 
difesa del divorzio dalle stesse 
divisioni e incertezze che si stan-

Indetto dalla Federazione unitaria CGIL-CISL-UIL per celebrare il l5 Maggio 

DOMANI CORTEO DAL COLOSSEO A S. GIOVANNI 
L'appuntamento è per le 9,30 -'« Unità e mobilitazione dei lavoratori contro i disegni reazionari e le violenze fasciste » - Interes
sante iniziativa in una scuola elementare di Torre Spaccata dove è stata allestita una mostra di disegni e foto sul Primo Maggio 

L'orefice Piero Marchetti, all'Ospedale S. Camillo 

Sanguinoso assalto ieri sera in via Caselli, al Gianicolense 

Ragazza e gioielliere feriti 
a revolverate dai rapinatori 

La giovane, colpita all'addome, è in gravi condizioni • L'orefice è stato raggiunto da un colpo al brac
cio sinistro - 1 due banditi hanno aperto il fuoco pensando a una reazione del padrone del negozio 

Drammatica rapina, ieri se- | lizia, perché sospettato di es-
ra, in una gioielleria in via 
Giovanni Caselli, al Gianico
lense: dopo aver fatto irru
zione nel negozio, due rapina
tori — i volti coperti con 
calze di nylon e armati di 
pistole — hanno esploso alcu
ne revolverate ferendo grave
mente all'addome una clien
te, Emanuela Mazzonr, 27 an
ni, via della Magliana 279. e 
al braccio sinistro l'orefice, 
Piero Marchetti, 41 anni, via 

.Palestro 9. La giovane, ora, 
giace in gravissime condizioni 
al San Camillo, dove è stata 
ricoverata con prognosi riser
vata, al termine di un delica
to intervento chirurgico. Du
rante una battuta, un giova
ne è stato fermato dalla po

sero uno dei banditi, ma a 
tarda sera è stato rilasciato. 

Tutto si è svolto in po
chissimi minuti, verso le 19,45. 
Davanti alla gioielleria di via 
Giovanni Caselli 27 si è fer
mata una Ford Taunus azzur
ra targata Roma H25493, ri
sultata rubata in un garage 
di San Paolo. A bordo del
l'auto c'erano quattro giova
ni: due sono scesi dall'auto, 
mascherati con calze di ny
lon e pistole n pugno. In quel 
momento, la serranda del ne
gozio era abbassata, ma den
tro la gioielleria si trovavano 
ancora il proprietario. Piero 
Marchetti, e una cliente, la 
Mazzone. che doveva acqui
stare un anello da regalare 

[ REFERENDUM I il crociato del giorno 1 
L'occhio 
e il tatto 

Errare è umano, dice una 
vecchia massima, ma perse
verare è diabolico. Il puzzo 
di zolfo non basta però a 
spaventare il professore Sat
ta, già titolare di diritto pro
cessuale civile all'Università 
di Roma, che continua a scor
gere annidati in ogni cantone 
truci nemici del matrimonio. 
l'ultimo covo di permissività 

' . • ? / ' • •> f " 

l'ha scopeto a Palazzo della 
Consulta. I giudici costitu
zionali, colpevoli di aver di
chiarato per ben due volte 
ineccepibile la legge Forlu-
na-Baslini. si ostinano, se
condo questo giurista, a e-
mettere sentenze che rendo
no operante, anche all'inter
no della famiglia, il princi
pio d'eguaglianza sancito dal
l'art. 3 della Costituzione. 

Convinta ammiratore del 
cardinal Ruffo, il docente in 
pensione proclama sdegnato 
sulle . colonne del "Tempo" 

che la « sottoposiztone del 
matrimonio alle forche cau
dine del principio d'egua
glianza è un assurdo giuridi
co ». Piaccia o non piaccia, 
prosegue l'intemerato profes
sore, la € differenza » che la 
legge stabiliva fra l'adulte
rio della moglie e quello del 
marito è sacrosanta e fonda
ta sull'esperienza storica. 
Se fosse vissuto qualche se
colo fa, Satta sarebbe sta 
to forse tra coloro che rite
nevano la donna un essere 
privo dell'anima. 

• Per conservatori e reazio
nari il gentil sesso dà poco 
affidamento. « Quanto in fem
mina poco l'amor dura / se 
focchio e il tatto spesso non 
l'accende >, • spiega il giuri
sta-letterato citando Dante 
Alighieri. • Per nuUa turbati 
dall'evolversi dei tempi e dei 
costumi, i nostalgici del pas
sato stanno forse pensando 
a un altro referendum per 
abolire il diritto di ugua
glianza e limitare il voto ai 
soli maschi. Purché, naturai-
menti, antidivorzisti. 

Gli sconosciuti hanno tira
to su la saracinesca, hanno 
sfondato coi calci delle loro 
rivoltelle la porta a vetri oel 
locale, chiusa dall'interno, e 
hanno fatto irruzione urlan
do a squaciagola. La sparato
ria è cominciata immediata
mente, senza una ragione 
plausibile. « Hanno urlato 
qualche frase incomprensibi
le — ha raccontato più tardi, 
all'ospedale, il gioielliere fe
rito — io mi sono girato di 
scatto, sbattendo con un brac
cio contro la vetrina™ forse 
sarà stato questo che li ha 
spaventati... avranno pensato 
che volevo reagire... non Io 
so. so soltanto che hanno co
minciato a sparare mentre in
dietreggiavo verso l'uscita »>. 

Probabilmente, i due rapi
natori si sono lasciati vin
cere dal nervosismo e non 
hanno esitato un attimo a 
sparare I banditi hanno esplo
so in tutto tre colpi di Ti-
voltella: nel negozio, infatti, 
sono stati trovati tre bosso
li. due di cai. 7.65 e uno di 
cai. 22. La ragazza, colpita 
da una pallottola all'addome, 
si è accasciata al suolo men
tre il Marchetti veniva rag
giunto al braccio sinistro 

Frattanto, i due sconosciu
ti saltavano sulla Taunus, do
ve li aspettavano gli altri due 
complici, e si davano imme
diatamente alla fuga, a mani 
vuote. Alcuni testimoni li han
no visti abbastanza distinta
mente: si tratta di due gio
vani alti, corporatura snella, 
uno di loro indossava una ca
micia rossa e aveva baffi. 

Dopo alcune centinaia di 
metri 1 rapinatori hanno ab

bandonato la loro auto, sem
pre in via Caselli, proseguen
do la fuga a piedi. 

I due feriti, nel frattempo, 
erano stati portati al San Ca
millo: il gioielliere è stato 
giudicato guaribile in 45 gior
ni. La giovane cliente, invece, 
è rimasta ferita in modo gra
ve. la pallottola, entrata dal 
fianco destro, è uscita dalla 
regione sopra-iliaca di sinistra, 
La ragazza è stata sottoposta 
ad un difficile inter/ento chi
rurgico e adesso è ricoverata 
con prognosi riservata. 

f vita di ^ 
^partito ) 
ASSEMBLEE — Gramsci: or* 19 

scrut. rappr. di lista (Badino); 
Tuscolano: ore 18 cellule Taxi Sip 
e ATAC. 

CC.DD. — Stcler; Segreteria ore 
19 a S. Giovanni (Marra) ; Cento-
celle: ore 19 C D . (Anna Maria 
Ciai); Nuova Alessandrina: oro 20 
C D . ( C Morgia). 

SEZIONE UNIVERSITARIA — 
Cellula Medicina, ore 20,30 in 
Federazione; Cellula Magistero, ore 
16 in Facoltà; Cellula Scienze Po
litiche, ore 17 in Federazione. 

F.G.CI. — Corviale: ore l i , 
rappresentazione dello spettacolo 
• Itinerari del NO > della FGCI 
romana (Micucci-Consoli) ; Porta 
Mafflore: Mostra • giornale par
lato davanti all'Istituto professio
nale a Disi ». 

lustra la storia delle organiz
zazioni dei lavoratori parten
do dalle corporazioni, esi
stenti nei comuni medievali, 
per arrivare ai moderni sin-

UNIVERSITÀ* — Si è svol
ta ieri l'assemblea del perso
nale dell'Università con l'in
tervento dei segretari della 
Federazione provinciale CGIL-
CISL-UIL, per discutere sui 
risultati delle trattative dei 
giorni scorsi in previsione 
dell'incontro con il ministro 
della Pubblica Istruzione 

I lavoratori romani celebreranno domani il 1. maggio con 
una grande manifestazione. Un corteo partirà dal Colosseo alle 
9 per raggiungere piazza San Giovanni dove parleranno Luigi 
Macario, a nome della Federazione nazionale CGIL-CISL-UIL. 
e Leo Canullo per la Federazione unitaria romana. Nell'indire 
la manifestazione del 1. maggio la Federazione sindacale uni
taria ha riproposto al cen
tro della giornata «i temi 
dello sviluppo economico, del 
rispetto dei diritti dei lavo
ratori, della difesa della de
mocrazia e dell'unità sinda
cale». Dopo aver ricordato 
gli ultimi successi contrat
tuali e le vertenze ancora in 
atto il comunicato dei sin
dacati •provinciali sollecita 
« una partecipazione ed una 
mobilitazione sempre più am
pie nell'attuale situazione po
litica inquinata dalla strate
gia della tensione. E' que
sta la migliore condizione ac
canto alla vigilanza continua 
e alla pronta risposta de
mocratica e dì massa, per 
battere i disegni delle forze 
reazionarie di modificare il 
quadro politico del Paese e 
per rintuzzare e isolare le 
provocazioni e le violenze fa
sciste sempre più gravi e 
frequenti ». 

Altre manifestazioni si svol
geranno in alcuni centri del
la provincia con comizi uni
tari durante i quali prende
ranno la parola rappresen
tanti della Federazione uni
taria. A Civitavecchia, alle 
10, parlerà Carlo Bensì; a 
Monterotondo, alle 10, Lucia
no Betti: a Tivoli, alle 9,30, 
Piero Polidori; a Colleferro, 
alle 10. Benito Ciucci; a Ma
rino, alle 10, Pietro Larizza; 
a Velletri, alle 10 di oggi. 
Paolo Poma: a Ladispoli do
ve alle 10 Santino Picchetti 
interverrà all'inaugurazione 
della Camera del lavoro. 

Una interessante iniziativa 
per ricordare il 1° maggio è 
stata presa nella scuola ele
mentare di Torre Spaccata 
«F. De Sanctis» dove è sta
ta organizzata una mostra, 
formata da disegni, fotogra
fie e documenti, raccolti in 
due mesi di lavoro da scolari 
ed insegnanti. La mostra si 
è inaugurata ieri mattina, al
la presenza di rappresentan
ti delle forze politiche demo
cratiche dell'ottava circo
scrizione, dei sindacati, del
l'aggiunto del sindaco e del 
direttore didattico prof. Lui
gi Murano, nei locali della 
suddetta scuola elementare. 
che fa parte del 136* circolo 
didattico. L'iniziativa si è po
tuta realizzare grazie all'azio
ne di un comitato di gestio
ne, eletto democraticamente. 
in cui sono presenti genitori 
e lavoratori della scuola, in
segnanti e non. 

I bambini, presenti In gran 
numero, erano felici di mo
strare alle madri ed a tutti 
i visitatori, i loro lavori, frut
to — come ci ricordava il di
rettore didattico — di una 
ricerca comune, che ha impe
gnato tutti: scolari. Insegnan
ti e personale della scuola in 
genere. Il risultato è stato 
più che positivo. La mostra, 
che parte dalla considerazio
ne di come la data del 1' mag
gio rappresenti un punto di 
arrivo delle lotte, dei sacri
fici e del sangue versato ia i 
lavoratori, ha un titolo estre
mamente significativo: « 1* 
maggio 1886. 1* maggio 1974». 
Si comincia cioè dall'episo
dio della strage di Chicago, 
raccontata in molti pannel
li in modo preciso e docu
mentato. per arrivare ai pro
blemi che interessano oggi. 
nella nostra società, l lavo
ratori. 

L'esposizione occupa 1 loca
li dell'atrio d'ingresso, del 
corridoio del plano terra e 
della palestra. Dal soffitto 
pendono del cartelli circola
ri, con su scritto: «W il 
1' maggio». Un pannello li

no manifestando nel mondo cat
tolico e nella stessa democra
zia cristiana. 

Alla campagna oltranzista e 
mistificatoria del segretario del
la DC — ha detto ancora 
Amendola — noi comunisti con
trapponiamo Fa nostra battaglia. 
che va incontro alle profonde 
esigen/e del popolo italiano, og
gi maturo per avanzare verso 
nuove forme di civiltà e di pro
gresso. 

Dopo aver denunciato le gra
vi provocazioni fasciste che ten
tano di intorbidare il clima del
la campagna elettorale. Amen
dola ha quindi sottolineato co
me in questi momenti è più che 
mai necessaria la vigilanza. 
l'unità, il sangue freddo dei co
munisti. e il loro impegno per 
parlare a tutti i cittadini, smen
tendo con la forza della ragio
ne i falsi della propaganda an
tidivorzista. 

• * * 
Notevole successo, intanto. 

hanno avuto anche le iniziative 
unitarie svolte nella giornata 
di domenica contro l'abrogazio
ne della legge sul divorzio, per 
la difesa di una conquista 
civile. 

Una manifestazione si è te
nuta al cinema Del Vascello 
a Monte Verde Vecchio con la 
partecipazione di Giuseppe Bran
ca. A questo incontro avevano 
dato la loro adesione i partiti 
divorzisti della zona, le scuole 
del quartiere ed il circolo 
« 4 Venti 87 ». Al cinema Mi
gnon ha avuto luogo un dibat
tito organizzato dai comitati dei 
cattolici democratici dei quar
tieri Flaminio. Vittoria. Parioli, 
Pinciano. Trieste. Nomentano. 
Italia. 

Una manifestazione con il 
compagno Paolo Ciofi si è svol
ta alla borgata Ottavia sotto 
il tendone del circo Viales. 

Sempre nella giornata di do
menica si è tenuta una mani
festazione al teatro Rossini or
ganizzata dal circolo « Anna
maria Enriques » a cui hanno 
aderito la Federazione romana 
del PCI e quella del PSI. Nel 
corso dell'incontro hanno pre
so la parola gli onorevoli Za-
gari. Giolitti. Lauricella ed il 
senatore Parri. 

Per oggi sono in programma 
le seguenti iniziative: assem
blea unitaria, alle 10. al Forla-
nini indetta dal PCI. PSI. 
PSDI, PRI. Per il PCI inter
verrà il senatore O. Mancini. 
A Pomezia, al cinema Italia. 
alle 18 si svolgerà un incontro 
di tutti i lavoratori delle fab
briche della 7ona. Interverrà 
Ugo Veterc (PCI) e Ruggero 
Orlando (PSI) ed il teologo don 
Balducci. 

Incontro unitario al circolo 
culturale di Villalba. alle 19. 
dove verrà anche proiettato il 
film e Diario di un NO ». Un 
comizio unitario si terrà alle 
case popolari di Olevano con 
M. A. Sartori. 

Perché votare N O 
ragioniamone insieme 
COMIZI — Mareellina: ore 

18,30 comizio e inaug. Sez. (Ra-
parelli); Valmontone: ore 19,30 lo
calità Tota (A. Marroni); Carpi
nete: ore 19 comizio e proiezione 
(Carella-Colaìori) ; Alberone: ore 18 
Via Parata (Cervi); Genazzano: ore 
20 comizio e proiez. al Borgo (A. 
Marroni). 

INCONTRI ALLE FABBRICHE 
— Autovox: ore 17 (Pochet
t i ) ; Auto per tutti: ore 6,30 (Po
chetti); Technicolor: ore 14,30 
(Morelli-Bernardini-Teodori) ; Scac: 
ore 1 2 - 1 3 (Micucci); Alitalia: ore 
1 1 - 1 4 , 3 0 (Parola); Fiat-Maglia-
na: ore 12,30 (Boni); Mim-Bravet-
ta: ore 16,30 (Rossi). 

INCONTRI Al CANTIERI — 
Torrevecchia: ore 12 (Falomi); 
Ireos: ore 12 (Venditti); Casal 
Palocco: ore 12 ( M . Mancini); 
Belvedere I I (Colasanti); Cant. Via 
Properzio: ore 12 (Guerra). 

ASSEMBLEE — Palestrina: ore 
19 loc. Scacciati (F. Prisco); 
Aguzzano: ore 15,30 ( M . D'Ar
cangeli); Moranino: ore 19 Atti
vo PCI-FGCI (L. Ciuf t ini) ; Monte-
verde Nuovo: ore 19,30 ( M . Man
cini); Tor Sapienza: ore 18 atti
vo (Cenci); Quarto Miglio: ore 19 
attivo (Galvano); Colle Ji Fuori: 
ore 18 (Corradi); San Polo: ore 
19,30 (Pozzilli); Palombara: ore 
18,30 loc Spazzano (Bagnato); 
Bracciano: ore 17 fraz. Sambuco 
(Tidei); Riano: ore 19 (Ricci); 
Rocca S. Stelano: ore 19 attivo 
gen. iscritti; Artena: ore 19 attivo 
gen. iscritti; Tufello: ore 17,30 
cellula Matteucci (Parola); Torre 
Nova: ore 18 cellula Giardinetti; 
Alberone: ore 18 cellula Seconda. 

INCONTRI DI STRIDA — San 
Basilio: ore 16 lotto 48 e lotto 49 
( I . Ferraguti); Ardeatina: ore 17 
lotto Via Rufina (L. Colombini); 
San Paolo: ore 19 ine e proiez. 
Borghetto Pio (Fredda); Ostiense: 
ore 17 Via Nansen (Burocchi); 
Vitinia: ore 17 Via Codicaro; Ostia 
Centro: ore 16 alla Stenda (C. Sam-
martino); Fiumicino: ore 17 Via 
dei Mitil i; Maccarese: ore 17 Vil
laggio Pescatori Fregene (Stabile); 
Donna Olimpia: ore 17 Via Vitelli» 
(R. Ansuini); Cinecittà: ore 8.30 
Scuola Via Lemonia; Torrione: ore 
9,30 ( A . M . Ciai); Torre Angela: 
ore 18,30 ine. e proiez. (F. Pelle
grini); Finocchio: ore 19 ine. e 
proiez. (Giansiracvsa) ; Tor de' 
Schiavi: ore 17,30 ine. e proiez. 
Via Carano (Vicari-Palma); Borgo 
Prati: ore 17 scuola Umberto I 
( M . Michetti); Aureli»: ore 10,30 
Ufficio Postale (Travasimi) ; Aure
li»: ore 11 scuola • mercato (A. 
Molinari); Aurelia: ore 16 in
contro pensionati ONPI ( M . Mu
lino); Trastevere: ore 7.1 S uscita 
delle cellule Atac-Sip-Tabacchi-Poste 
e Telegrafi e Irasp a Piazza Mestai 
per giornale parlato • volantinag
gio (Tricarico); Marino: ore 18 
incontri in località varie (Riz-
zo-Mtrcuri-Rapo) ; Monterotondo 
Centro: ore 18 incontri al centro 
storico. Nuovo, San Matteo e San 
Luigi (Baldi • Salvateli! - Sevcrlni) ; 
Monterotondo di Vittorio: ora 16 
alla zona Spineti; Monterotondo 
Vittori» el Tire e toinoj Borghet

to Prenestino: ore 15,30 (A .M . 
Ciai). 

INCONTRI AL MERCATO — 
Torvaianica: ore 10 (C. Capponi); 
Ostia Centro: ore 10 ( C Sammar-
tino); Porta Maggiore: ore 10i 
Cinecittà: ore 17 Via Appio Clau
dio; Borgo Prati (Maria Michetti); 
Monteporzio: ore 10 (S. Torre-
giani); Castel Madama: ore 10 (A. 
Corciulo); Bagni di Tivoli: ore 10 
(V. Fefè-Caracciolo). 

RIUNIONI DI CASEGGIATO — 
Moranino: ore 17,30 Via Tiburti
na 612 (L. Ciulfini); Cinecittà: 
ore 15.30 Via Claudio Asello 74; 
Torre Maura: ore 16 ( M . Loche); 
Gregna: ore 10 (S. Di Geronimo); 
Torre Spaccata: ore 16 (T . Co
sta); Torre Vecchia: ore 20 (Ma
gni); Aurelia: ore 17 (A. Moli-
nari); Pascolare: ore 18 (Monne-
t i ) ; Monteco.npatri: ore 18 (Bri 
nati); Ariccia: ore 18 (Monnocci-
Brini); Colonna: ore 17 (F. Fa
giolo) ; Sant'Angelo Romano: oro 
16 (Di Nardi); Manziana: ore 15 
(Tidei) . 

MOSTRE E PROIEZIONI — 
Celio Monti: ore 17 mostra ia 
via Nazionale; Fortonaccio: ore 19 
K Diario di un No » a Casale Quin-
tiliani; Monte Sacro: ore 19 « Dia
rio di un No * a Largo Val San-
temo; Parioli: ore 15 « Diario di 
un No »: Mario Cianca: ore 2 0 
« Diario dì un No » a Via G. Ver
ga; Porta Maggiore: ore 17 audio
visivi; Cassia: ore 18 audiovisiva 
località Zamperini; Cassia: ora 
19,30 audiovisivo locatila S.G. Eli
sabetta; Cavalleggeri: ore 18,30 
« Diario di un No »; Casalottu ora 
19 « Diario di un No > in Via 
Casalotti; Casalorti: oro 20 • Dia
rio di un No » in Via Cellulosa; 
Torre Vecchia: ore 17 mostra a 
proiezione Via Tebaldi; Valle Aura-
li»: ore 19 • Diario di un No »; 
Lavinio Fatasene: ore 19 proiezio
ne dibattito (Toselli); Frascati: ora 
19 proiezione dibattito località Vi l 
laggio Belga di Colle Maria (Baffi-
Marciano); Gemano: ore 18,30 
proiezione e dibattito Via dal 
Mattatoio (Fagiolo); Trevignanai 
ore 20 « Diario di un No »; Mon
te Sacro: ore 19 « Diario di un 
No > in Via Valseriana. 

"-ROSINONE — Pignataro lla> 
vano: ore 19, comizio (Di Giorgio) | 
Cassino (l»nn»:one): ora 19,30, 
comizio (Di Nuzzo). 

LATINA — Sonnino: ore 19.30, 
comizio (Maurizio Ferrara); Lati» 
na: ore 12.30 (Fulflorcavi) (D'A
lessio); Pontinia (Cocchieri): ora 
19,30 (Filosi); Privemo: incontri 
ore 15-17 (D'Alessio); Roccaforte: 
(Aielle-Bevilacqua); Rocca Secca 
dei Volsci (Contrada Sereni); ora 
20.30 (Berti); Sozze (Porta Pasci-
bella): ore 19 (Di Trapano). 

RIETI — Poggio Mirteto scalo: 
ore 19,30, comizio (Proietti); Tor-
ricella: ora 19,30, comizio (Cac
cia); Marcetellh ora 19,30, carni-
zio (Fantini); Chiesa Nuova: ara 
19,30 (Angeletti); Rocca Smlbal-
da: ore 19,30, comizio (Teofi l i ) . 

VITERBO — Tuscanla: era 1» 
(Paolo Ciofi), Montale© di Castra* 
oro 20 (Paola Ciel i ) ; Sfera: ara 
19,30 (Angola Giovaglieli)) Casti-
gitone In Tev. (Sermignana)t « 
•1)1 Galfesai ara 20 (Mvaak»). 


